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31 Marzo 

AcMilan.net riceve la DIFFIDA da parte del Milan A.C. S.p.A. e siamo costretti 
a sospendere 

Milan-Lazio: scontro tra ct 

Il duello non sara' solo tra Schevchenko e Crespo, ma tra Maldini e Zoff 

Milano, 31 marzo  

L' Italia riconosce loro il volto giusto di due brave persone: la faccia triestina 

di Cesare Maldini e quella friulana di Dino Zoff. Nel calcio frenetico che 
impone ritmi e logiche da show-business, due galantuomini d'altri tempi si 
affrontano a San Siro in quella che avrebbe potuto essere partitissima ed e' 
invece rimasta partita di seconda fila (venduti solo 7 mila biglietti), per quanto 
blasonata. Milan-Lazio significa Shevchenko-Crespo, Maldini-Nesta, Albertini-
Veron, duelli di livello mondiale. Ma e' un duello "altro" dal solito a 
caratterizzare la vigilia: quello tra Cesare Maldini e Dino Zoff. Amici, ct, ex.  

"Dino lo conosco bene - ha commentato Cesarone, apparso di ottimo umore 
nel tornare sotto i riflettori - eravamo in nazionale insieme ai tempi del 
mondiale di Spagna, io in panchina, lui in campo. Ci fu il silenzio stampa da 
parte dei giocatori. L' unico delegato a parlare fu lui, il capitano. Questo la 
dice lunga sulla considerazione di cui ha sempre goduto Zoff". Succedutisi 
sulle panchine azzurre dopo Sacchi, Maldini e Zoff hanno avuto un destino in 
azzurro stranamente analogo: entrambi amati dal pubblico, entrambi ex ct 
dopo essere stati sconfitti dalla Francia. "Per la verita' la mia nazionale perse 
ai rigori - ha commentato - ma e' l' unica differenza. E credo che bruci di piu' 
perdere all' ultimo minuto". Tra quelle due Italia-Francia una differenza c'e' - 
gli hanno fatto notare i giornalisti -: la marcatura di Zidane. "In effetti io lo 
marcai a uomo, con Pessotto. Perche' no? Resta il fatto che credo piu' 
bruciante la sconfitta all'Europeo, quando ormai mancavano pochi centimetri 
al traguardo, che non quella nostra ai rigori al Mondiale".  

Per Cesare Maldini, comunque, questi due ex ct hanno questo merito 
comune: aver lasciato in eredita' "al Trap" una buona Italia. "Io presi giocatori 
giovani come Vieri, Inzaghi, Cannavaro, Buffon, li feci esordire a 22, 23 anni. 
Zoff li ha confermati. Oggi il Trap li eredita che sono giocatori collaudati. 
Dunque il merito e' di tutti". Certo e' che con la Lazio il milan targato Maldini 
sara' ben diverso da quello di Zaccheroni: sull' orizzonte di San Siro si profila 
un 4-5-1 con Shevchenko un' unica punta, e un centrocampo formato 
presumibilmente da questa linea, anche se il tecnico non ha voluto 
anticiparla: Jose' Mari, Kaladze, Albertini, Boban, Serginho. "Il loro reparto 
piu' forte e' il centrocampo a 5. Dobbiamo studiare contromisure". "Poi - ha 
aggiunto il nuovo tecnico milanista - inevitabilmente si formeranno delle 



coppie": cioe' a dire Albertini su Veron, Kaladze su Dino Baggio, Boban su 
Simeone, eccetera, anche se Maldini si e' ben guardato dal fare nomi o 
anticipazioni. "Non ho davvero deciso ancora niente. E non per lanciare 
messaggi pretattici. La verita' e' che ci devo pensare bene. Perche', 
parliamoci chiaro: non e' che siamo fortissimi e comandiamo noi. Anzi, mi sa 
che comandano gli altri. Dunque bisogna cercare di trovare le misure giuste".  

 
 

 

 

30 Marzo 

Sheva tornato dall'Ucraina dichiara che vuole restare al Milan  
Da www.raisport.it 

Parola di bomber 

Il fuoriclasse ucraino mette la porta della Lazio nel mirino e rinnova fedeltá alla maglia 
rossonera 

Milano, 29 marzo 2001  

"Mai detto che vado al Real": cosi' Andrej Shevchenko rientrato a Milanello 

dopo i giorni trascorsi con l'Ucraina ha smentito le voci secondo cui sarebbe 
disposto a passare al Real Madrid: "Non ho mai detto certe cose in Ucraina. Il 



primo giorno, al mio arrivo mi ha avvicinato un giornalista che mi ha detto e 
chiesto alcune cose sul Real, ma io non ho detto una parola sul Real Madrid". 

"Il mio presente e il mio futuro sono qui a Milano - ha proseguito l'ucraino - 
nel Milan. Sono pronto a rinnovare il mio contratto fino al 2006. Non ne 
abbiamo ancora parlato, ma con il Milan c'e' intesa e non ci sara' nessun 
problema".  

Sheva si e' detto convinto di restare in rossonero anche nel caso in cui il 
Milan non riuscisse a raggiungere la zona Champions League: "Io resterei 
comunque al Milan, anche se non riuscissimo ad andare in Champions 
League. Ma vedrete che non accadrá".  

Se mai verra' un futuro con un'altra maglia, questo sara' un futuro remoto: "E' 
una ipotesi remota che in questo momento non mi interessa, ora voglio 
pensare solamente al Milan". Quanto alla prossima partita con la Lazio, 
Shevchenko ha aggiunto: "Dovremo stare molto attenti dietro, e molto 
aggressivi in avanti. La Lazio e' una squadra in forma, l'ha dimostrato 
battendo la Juventus. Spero di giocare bene: con la Lazio ci sono sempre 
riuscito".  

 



 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

29 Marzo 
il presidente Gaspart garantisce che Rivaldo resta al Barcellona anche l'anno 
prossimo 

29 Marzo Rafael Van der Vaart il nuovo Van Basten? 
29 Marzo Il Milan punta Sebastian Deisler, stella dell'Herta Berlino 
28 Marzo Chamot non sembra farcela contro la Lazio  
27 Marzo richiesto il rinvio a giudizio del Milan per falso in bilancio per gli anni 91-97 ?? 

27 Marzo 

 
 
 
Leonardo annuncia il suo addio al Milan alla fine della stagione 

Leonardo se ne va 

Il brasiliano deciso a lasciare il Milan, mentre la procura indaga sui bilanci 

Milano, 27 marzo  



Nessun ripensamento: a fine stagione Leonardo lascera' il Milan. Il 

fantasista brasiliano, 32 anni in settembre, era gia' stato sul punto di tornare 
in patria a novembre, poi Adriano Galliani l'aveva convinto a restare sino a 
fine campionato e da allora il suo contributo e' stato in molte occasioni 
prezioso. Oggi Leonardo ha confermato che partira': "e' una decisione presa 
gia' da un po' di tempo", ha detto (dichiarazioni riportate dal sito rossonero). 
"Sono contentissimo delle quattro stagioni che ho trascorso al Milan, perche' 
questa societa' mi ha dato tantissimo, ma e' arrivato il momento in cui 
ciascuno deve fare delle scelte".  

Leonardo spera di lasciare ai tifosi rossoneri, dai quali e' amatissimo, il bel 
ricordo di un quarto posto conquistato per la Champions League: "spero di 
offrire ancora il mio contributo affinche' la squadra raggiunga questo obiettivo. 
Io mi metto sempre a disposizione e anche se devo cambiare ruolo per me 
non e' un problema. Voglio finire bene questa stagione". E poi? "Credo sia 
giusto chiudere adesso. Quello che faro' dal 30 giugno in avanti - ha detto - 
non lo so ancora. Devo ancora valutare se sara' il caso di tornare a casa, 
sono molti anni che vorrei tornare in Brasile. Dipende dagli stimoli che 
trovero' nei prossimi mesi e dalle prospettive che avro'. Non e' detto che non 
continui a giocare".  

Intanto la procura di Milano getta ombre molto scure sui quattro scudetti vinti 
dal Milan tra il 1991 e il 1997. I magistrati hanno infatti notificato ai difensori di 
Galliani ed altri grandi protagonisti di quegli anni trionfali una richiesta di 
rinvio a giudizio per falso in bilancio e frode fiscale con prima udienza fissata 
per il 3 maggio. Secondo i Pm Albertini e Greco, sarebbero stati messi a 
bilancio ricavi fittizi a favore di società estere del gruppo Fininvest con lo 
scopo di "occultare le perdite del Milan AC".  

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



26 Marzo Dai giornali rumeni: Milan in pole-position per il 21enne attaccante Niculae  
Da www.raisport.it  

 

Ma quale prova del 9 

Maldini vuole la continuità, ma l'impegno contro la Lazio non e' un esame 

Milano, 26 marzo 2001  

Cesare Maldini è già proiettato al posticipo con la Lazio. Anche se non 

ritiene si tratti di una prova di maturità.  

"Non è corretto parlare di prova del nove. In questo momento il Milan deve 
solo trovare la continuità, cercando di inanellare una serie di risultati positivi. 
La partita con il Bari non fa testo. Più avanti avremo impegni più difficili".  

A partire da domenica prossima: "Contro la Juventus la Lazio ha fatto molto 
molto bene. Dispone di giocatori di grande qualità, di livello internazionale e 
sarà una partita molto dura per noi".  

Milan-Lazio sarà anche Maldini contro Zoff, gli ultimi due ct prima del Trap: 
"Noi cerchiamo di fare del nostro meglio però sono sempre i giocatori che 
decidono le partite. Dino è un grande professionista come cerco di esserlo io. 
Cosa ci accomuna? L'onore e il privilegio di aver condotto la Nazionale 
maggiore".  

In chiave rossonera, Maldini senior si è anche soffermato sui singoli, 
rassicurando sia Abbiati, "è il portiere del futuro, Berlusconi l'ha confermato. 
In questo momento non mi sembrava giusto mettere fuori Rossi, che stava 
bene. Christian ha tutto il tempo di giocare, è lui il titolare", che Boban "si sta 
allenando molto bene, vediamo se si riuscirà a trovare una collocazione; 
quando tutto funzionerà anche Boban, come Leonardo, ci tornerà utile".  

 



 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

25 Marzo 
Nuova idea Rossonera per l'attacco: Vincenzo Montella, che a Roma non 
trova spazio 

24 Marzo Il Milan tratta per la rivelazione del Perugia Liverani, trequartista 
24 Marzo Dal Portogallo: pronto un megacontratto per Rui Costa da 17 mld a stagione  
24 Marzo Albertini propone una sosta invernale di almeno 1 mese 
23 Marzo Il grande Max Ambrosini fa visita ai compagni a Milanello 
23 Marzo Mercato: il super bomber Mario Jardel sembra vicinissimo al Milan 

 
 
 
22 Marzo 

Gattuso: "La pubalgia mi fa soffrire troppo, ora mi fermerò 1, 2 anche 4 mesi 
se necessario" 

 

 

Gattuso alza la voce 

Il centrocampista del Milan non giochera' fin quando non sara' guarito 

Milano, 22 marzo  

Rino Gattuso è tornato a Milanello, dopo che lo staff medico della Nazionale 

ha preferito non rischiarlo nel doppio impegno contro Romania e Lituania. La 
pubalgia, dunque, e' l'unico avversario di fronte al quale Gattuso deve 
arrendersi. Il giocatore adesso dice basta e avvisa che "non tornerà in campo 
se non sarà guarito al cento per cento. In questi ultimi mesi di chiacchiere se 
ne sono fatte tante, però il dolore non passa". La sua assenza, come quella 
di altri compagni, ha finito per pesare al Milan di Zaccheroni. E il tecnico, alla 
fine, ne ha pagato le conseguenze: "Zaccheroni mi ha dato tanto e non posso 
dimenticarlo. Però bisogna andare avanti e mettersi in riga secondo le idee 
del nuovo allenatore".  



 
 

 

 



 
 

 

22 Marzo 
Abbiati:"Ringrazio il Presidente per le parole di stima nei miei confronti. Non 
ho mai sentito mancanza di fiducia" 

22 Marzo Abbiati vuole chiedere spiegazioni a Maldini per la sua esclusione 

21 Marzo 

Gattuso non ce la fa e torna a Milanello 

 

Prima grana per Maldini 

Christian Abbiati vuole sapere dal tecnico il perche' della sua esclusione 

Varese, 20 marzo  

Christian Abbiati, prima grana di spogliatoio per il Milan di Cesare Maldini. 

"Mi fa piacere che il presidente parli cosi'. Ho parlato con lui di persona prima 
di ieri e poi... comunque sono tranquillo": il portiere si riferisce all'intervento di 
Silvio Berlusconi, che ieri ha previsto per il giovane un lungo futuro nel nuovo 
Milan. Ma il n. 12 rossonero e' deluso e amareggiato, dal momento che il 
primo posto tra i pali della porta milanista sembra tornato in possesso di 
Sebastiano Rossi, almeno per ora. E cerca spiegazioni dall' allenatore. "Mi 
sento bene, ho un po' di acciacchi vari pero' sto bene - dice Christian -. Se 
vado in panchina vuol dire che sono pronto anche per giocare, poi 



naturalmente il Mister ha fatto le sue scelte".  

Ad Abbiati non va giu' il silenzio di Cesare Maldini, le mancate spiegazioni 
sulle scelte. "No, non me le ha giustificate, Maldini non me le ha giustificate - 
ripete Abbiati, per dar forza al proprio malumore - Zaccheroni si', Maldini non 
l'ha fatto". Ci volevano allora le parole di Berlusconi? "Non ho mai sentito 
mancanza di fiducia nei miei confronti. Domenica il presidente mi ha parlato 
di persona e mi ha dato una carica in piu' sicuramente". Pronto a tornare con 
la Lazio, allora? "No. So gia' che con la Lazio non giochero"'. Abbiati risponde 
secco, non si tira indietro a ogni domanda, ha voglia di sfogare il proprio 
disappunto: "non sono infastidito, piuttosto sono amareggiato. Mi hanno detto 
di accettare la scelta, l'ho accettata, ora loro accettino le mie alla fine".  

Le parole del presidente Berlusconi a un tratto sembrano scomparire nel 
vuoto, sembra che Abbiati pensi a un'altra squadra, magari la Roma. Divorzio 
in vista? "Quando parlo di scelte non significa che voglia andare via dal 
Milan, ci mancherebbe e poi dopo le parole del presidente come faccio a 
lasciare questa societa'?". Abbiati si e' fatto una sua idea sul cambio di 
portiere: "quando mi sono fatto male, Zaccheroni ha provato in porta Dida, 
purtroppo ha sbagliato, poi e' toccato a Rossi che ha fatto molto bene, penso 
che questa sia la motivazione, la mia motivazione". La chiave di tutto e' nella 
mancata spiegazione del perche' dell'avvicendamento, ora che Abbiati e' 
tornato a posto: "Zaccheroni prima della partita con il Deportivo mi ha parlato 
- spiega -, e io al 100% ho condiviso la sua scelta e la sua motivazione. 
Adesso mi hanno solo detto che Rossi sono 2 anni che e' in panchina e non 
dice niente: questa la spiegazione". E aggiunge che se Cesare Maldini non 
gli parla, andra' lui a parlargli: "in tono pacato, sereno, senza polemica, ma gli 
chiedero' il perche"'.  

 
 



 

 

 



 

 

 

19 Marzo 
Berlusconi: "Abbiamo bisogno di rinforzi in 2 zone e stiamo cercando i migliori 
per quei ruoli" 

19 Marzo Berlusconi: "Abbiati è un punto di riferimento per il Milan del futuro" 

19 Marzo 
Berlusconi: "Adotterò la stessa tecnica di ricerca usata ai tempi di quando 
scelsi Van Basten e Gullit" 

 
19 Marzo 

Berlusconi: "Porterò al Milan giocatori di fama mondiale presi dalle migliori 
squadre" 

 

Obiettivo: 4° posto 

Galliani applaude le scelte tecniche che hanno portato alla vittoria contro il Bari 

Milano, 19 marzo 2001  

Una vittoria che era "indispensabile" per la classifica e per lavorare tranquilli 

in attesa della Lazio. Cosi' Adriano Galliani giudica il 4-0 ottenuto ieri sul Bari 
dal Milan di Cesare Maldini.  

"Con il Bari la squadra ha ben giocato e con la difesa a 4 Serginho si e' 



potuto esprimere al massimo. Credo sia stato una delle armi vincenti del 
Milan. Complimenti a Cesare Maldini e a tutta la squadra, che ha conquistato 
una vittoria che ci consente di continuare a sperare nel quarto posto".  

Di fatto, l'unico posto per la Champions League ancora a portata di tiro per 
chi sta sotto. "Il cammino e' lungo, ci sono ancora 11 partite e 33 punti a 
disposizione. Possono succedere ancora molte cose", dice il vicepresidente 
del Milan.  

Gli elementi di soddisfazione sono piu' di uno: "Oltre ad aver vinto con un 
punteggio che quest'anno non avevamo mai colto, non abbiamo incassato 
reti. Questa squadra ha subito molti, troppi gol. Adesso e' importante che si 
cerchi di adottare una tattica piu' prudente, perche' 35 reti subite sono 
davvero troppe".  

Intanto i tifosi continuano a contestare... "I tifosi devono assolutamente 
restare sereni sul fatto che il Milan si rafforzera' nella prossima stagione". 
Galliani torna a ricordare le spese fatte nel triennio di Zaccheroni: "In tre 
stagioni il Milan ha acquistato per 412 miliardi e ha venduto per 171, con un 
saldo di 241 miliardi, che fanno una media di 80 a stagione. E 80 miliardi 
all'anno di investimenti, sono investimenti importanti".  

E i prossimi? "Certamente il Milan si rafforzera'. Ha gia' acquistato tre 
giocatori: due giovani italiani e Kaladze, che era previsto nel budget del 2001-
2002 ma che e' stato anticipato perche' altrimenti ci sarebbe sfuggito. E altri 
arriveranno. Alla fine i tifosi, piu' che gli investimenti, vogliono i risultati 
sportivi, che speriamo di riuscire a dargli".  

Sarebbe un gran colpo, allora, una vittoria fra due domeniche sulla Lazio, 
fortissima ieri sera. Galliani ripropone qui il problema dei convocati: "Abbiamo 
dieci giocatori che se ne vanno in nazionale e che rientreranno tre giorni 
prima di quella partita".  

Berlusconi e' tornato allo stadio e ha detto di essersi divertito: "Credo che il 
recupero del presidente Berlusconi sia fondamentale - sottolinea Galliani -. 
Ha ritrovato l'entusiasmo dei primi anni ed e' tornato a occuparsi di Milan e di 
questo siamo tutti molto felici, perche' e' un ritorno all'antico. Sono sicuro che 
malgrado i suoi impegni politici, uno spazio importante per il Milan riuscira' a 
ritagliarselo".  



 

 

 



 
 

 

 

19 Marzo 
Gli altri Nazionali convocati: Bierhoff, Sheva, Kaladze, Helveg, Roque Jr, 
Pablo Garcìa 

19 Marzo L'esordio di Cesarone 

18 Marzo 
Dalle dichiarazioni di Weah si intuisce un suo possibile clamoroso (e gradito) 
ritorno 

18 Marzo 
Weah a Controcampo: "Zac è andato bene il 1°anno solo perchè era arrivato 
in un buon momento" 

18 Marzo I convocati Azzurri-RossoNeri: Maldini, Coco, Albertini, Gattuso 
18 Marzo Per Coco solo un'infiammazione tendinea al ginocchio sinistro 

18 Marzo 
C.Maldini:"Ringrazio i giocatori per come si sono messi subito a disposizione. 
Sono straordinari" 

18 Marzo 
C.Maldini:"Oggi bisognava vincere e l'abbiamo fatto,era un periodo di brutte 
prestazioni e pochi risultati" 

18 Marzo Tutto San Siro è con Zaccheroni e lo ringrazia 

18 Marzo 
A San Siro presente Berlusconi: ma per lui molti attacchi dei tifosi, con 
moltissimi striscioni 



18 Marzo 
Grande prova dei Rossoneri: 4-0 al Bari con grande prestazione di Serginho 
e Shevchenko 

18 Marzo  

Serie A: Milan 4-0 Bari [tabellino] 
Cesare Maldini festeggia il suo esordio sulla panchina del Milan con un 
rotondo 4-0 sul Bari: Shevchenko, autore di una doppietta, e' (con 17 reti) 
sempre piu' capocannoniere. 

 
 

 

18 Marzo 
Formazione: Rossi; Helveg, Costacurta, Maldini, Coco; Gattuso, Albertini, 
Kaladze, Serginho; Bierhoff, Shevchenko 

17 Marzo 

Contro il Bari C.Maldini torna al tradizionale 4-4-2 

 

 

La prima senza Zac 
Contro il Bari esordio di Cesare Maldini sulla panchina del Milan 

Milano, 17 marzo  

"Se ci sono decisioni da prendere, saranno mie", a cominciare da quella, 

gia' presa, di giocare con quattro difensori la delicatissima partita contro il 
Bari ultimo in classifica. Tranquillo, contento ("ritrovarmi allenatore coi colori 
del Milan per me e' un'ottima gratificazione") e con qualche imbarazzo. 



Cesare Maldini si gode la sua prima inedita vigilia da allenatore di una 
squadra di club, a Milanello sedendosi - finalmente solo - allo stesso tavolo 
dov'era comparso insieme a Tassotti, Galliani e Braida solo tre giorni fa. 
Stavolta e' protagonista unico: a parte il presidente che si e' rituffato nella 
politica, Galliani c'e' ma preferisce tacere, e Mauro Tassotti, da bravo 
secondo, sta alla larga dal tavolo delle conferenze stampa. Quindi tocca a lui, 
a lui solo, spiegare come sara' il Milan da domani in avanti.  

L'ex ct della nazionale annuncia che il cambiamento comincera' dalla difesa, 
anzi dal portiere perche' giochera' Rossi anche se Abbiati e' perfettamente 
guarito. Poi difesa a quattro "perche' bisogna innanzitutto invertire il trend dei 
troppi gol subiti e perche' penso che chi subisce meno il gioco degli avversari 
ha piu' probabilita' di vittoria". Inversione a 'u', rispetto al vangelo di Zac che, 
ricorda Cesarone, "voleva fare un gol piu' degli avversari. Zaccheroni ha fatto 
benissimo, ma ogni allenatore ha la sua filosofia". Si gioca quindi con quattro 
difensori "come Real Madrid, Liverpool e Manchester", anche se gli fanno 
notare che il Milan di Zaccheroni, quando ha usato questa soluzione, non ha 
migliorato la media di quasi due gol a partita al passivo. Maldini, pero', non 
accetta la sintesi sbrigativa che gli viene proposta del 'primo non prenderle', 
ne' tantomeno l' accostamento al suo illustre predecessore Nereo Rocco. "Me 
lo vedo sempre davanti che mi guarda - scherza alludendo alle tante 
fotografie del 'Paron' disseminate sulle pareti di casa Milan - ma i tempi 
cambiano e adesso lui non c'entra niente". Chiamato per cambiare, insomma, 
Maldini cambiera'. "Con Zaccheroni - racconta - ci siamo incontrati mercoledi' 
a questo tavolo. Ma non c'e' stato nessun passaggio di consegne, solo 
scambi di auguri da veri amici. Io ho trovato giocatori con una disponibilita' 
incredibile a fare qualsiasi cosa si chieda loro. D'altra parte e' normale che 
quando c'e' un cambio sia cosi"'.  

Morale alto, quindi, e voglia di dimostrare qualcosa. Il problema che resta e' 
quello dei tanti acciaccati: "Costacurta, per esempio, non so se reggera' 90 
minuti". E problemi per il centrocampo con Ba ko per il mal di schiena, giunti 
per un' infiammazione al tendine, oltre al solito Ambrosini, Guli e Garcia e un 
quiz per togliere un extracomunitario tra Boban, Kaladze, Roque Junior e 
Serginho. Ci si domanda se il Milan di Maldini cambiera' anche in attacco, 
magari rilanciando Comandini vicino a Shevchenko. "Dopo tre giorni - 
risponde il tecnico - non c'e' nessuno che sappia come cambiare, Comandini 
lo valuteremo. In quanto a Shevchenko, ci siamo parlati, mi ha chiesto certe 
cose che non vi dico e noi stiamo facendo il possibile per metterlo a proprio 
agio".  



 
 

 

 

 

 

 

 



 

16 Marzo 

Berlusconi si riavvicina alla squadra e promette di investire molto per la 
prossima stagione 

 

Paga il piu' debole 

Il pensiero di Gianni Rivera sulla crisi del Milan 

Milano, 16 marzo 2001  

 

"Purtroppo e' un momento molto difficile per il Milan: tutti sono responsabili, 

paga il piu' debole, l'allenatore". Cosi' Gianni Rivera, l'ex Golden boy 
rossonero ha commentato le ultime vicende della squadra di cui e' rimasto 
uno dei grandi simboli.  

"Quando una squadra va male - ha detto Rivera a margine dell'inaugurazione 
del nuovo Angelicum oggi a Milano - la responsabilita' comincia dal primo 
dirigente fino al magazziniere. E' piu' facile responsabilizzare l'allenatore, la 
catena piu' debole, perche' il presidente non si manda via da solo e non si 
possono cambiare 20 o 30 calciatori da una notte all'altra. L'unico che puo' 
andare via, nella speranza che succeda qualcosa a livello nervoso, e' 
l'allenatore".  

Dei due allenatori scelti da Berlusconi, Cesare Maldini e Mauro Tassotti, 
Rivera ha detto: "Il primo lo conosciamo bene e sappiamo cosa puo' dare; il 
secondo e' una novita', ha fatto bene a livello giovanile. Ma il problema non 
sono loro, bisogna vedere se la squadra e' in grado di dare quello che ci si 
aspetta. bisogna aspettare".  

Consigli a Berlusconi? "Di solito - ha glissato Rivera - e' sufficiente che le 
persone sbaglino da sole".  

16 Marzo 
Per Guly distorsione alla caviglia: fuori 3-4 settimane. Problemi anche per 
Giunti 

15 Marzo 
Maldini ritiene molto importante il ritrovato interesse di Berlusconi verso la 
squadra 

15 Marzo 

Paolo Maldini promette una gara d'orgoglio del Milan contro il Bari 

 



 

Grazie Zac, forza papa' 

Il saluto di capitan Maldini all'ex allenatore. Terza esperienza con il padre in panchina 

Carnago (Varese), 15 marzo 2001  

Dopo le parole di papa' Cesare Maldini, pronunciate nel giorno in cui e' 

stato chiamato da Silvio Berlusconi a guidare il Milan con Mauro Tassotti, 
oggi e' stato il figlio Paolo a dire la sua sulla Milan story, da capitano.  

Ma prima di gettarsi mentalmente nel nuovo, Paolo Maldini ha voluto salutare 
il vecchio, con un tributo ad Alberto Zaccheroni, ieri esonerato. "Ci dispiace 
per Zaccheroni, eravamo tutti legati alla sua persona - ha detto -. Ha avuto 
grandi meriti".  

"E' arrivato al Milan dopo due anni di buio assoluto - ha ricordato Paolo 
Maldini -, e insieme abbiamo vinto uno scudetto. Bisogna ringraziarlo per 
quello che ha fatto... ma il calcio ha certe regole e di fronte ai risultati la stima 
conta poco, i risultati possono portare a decisioni dolorose".  

Sorpreso della decisione? "Un po' si', anche se in realta' - rivela Paolo - 
l'ipotesi di un Milan senza Zaccheroni era gia' nell'aria ad agosto". Una 
telefonata da parte di Galliani alle 9.15 del mattino per comunicare l'esonero, 
l'incontro veloce con la squadra, abbracci e strette di mano: "Era sereno, per 
nulla scosso dalla notizia. Era dispiaciuto per non essere riuscito a 
concludere la stagione, lui credeva in questa squadra, peccato".  

"Alla fine - interviene Thomas Helveg - ci siamo fatti l'in bocca al lupo. L'ho 
trovato bene, assolutamente sereno, dispiaciuto ma tranquillo".  

"Che non ci fosse un grande feeling tra lui e Berlusconi, soprattutto in questa 
stagione, non era una novita'", torna a ricordare Maldini figlio. Ma ora 
Berlusconi e' tornato e giura che vuole restare: "Sentire la sua presenza e' 
gia' uno stimolo - commenta Maldini - ma non so in che misura potra' 
seguirci. E' un uomo molto impegnato, ma la sua persona per il Milan e' 
importante".  

E le colpe della societa nella crisi? Gli attacchi dei tifosi? Il capitano non 
guarda indietro: "Io posso dire che questa squadra al completo e' competitiva. 
La contestazione di una parte del pubblico e' cominciata gia' dall'inizio di 
questo campionato, forse perche' hanno voglia di un campione che li faccia 
sognare, di un nome importante. Io personalmente, quando arriva un grande 
giocatore sono sempre contento. Ho davanti a me ancora qualche anno e ho 
ancora tanta voglia di vincere...".  

Ora Paolo e' a contatto di campo con il padre, per la terza volta dopo le 
esperienze azzurre. Adesso e' vita di tutti i giorni fra tecnico padre e capitano 
figlio: "Rispetto alla under 21 e' cambiata l'eta' e sono cambiato io. Al 



secondo incontro, in nazionale maggiore, c'era un ambiente diverso. Ora non 
mi sarei mai immaginato di ritrovarmi qui al Milan con mio padre ad 
allenarmi".  

Ieri sera, una breve chiacchierata tra padre e figlio come in ogni buona 
famiglia: "Mi ha chiesto un'analisi della squadra, piu' mentale che fisica. Ho 
provato a spiegare cosa c'e' che va e cosa no: cose normali che si chiedono 
al capitano di una squadra, anche se in questo caso si tratta di mio padre. E' 
difficile spiegare il perche', neanche io so cosa vada o non vada a questo 
Milan, spero solo di essere stato piu' chiaro possibile, purtroppo non ho la 
ricetta medica".  

E ritrovare Tassotti, non piu come compagno in difesa, ma come secondo 
allenatore? "Trovare Tassotti cosi' significa che si sta invecchiando, ma e' 
piacevole lavorare con una persona con cui si ha grande confidenza e feeling 
con il tipo di lavoro in campo, maturato dalla stessa scuola".  

Emozionato ma non troppo, il capitano al Milan ha visto di tutto: questo 
cambio in corsa gli ricorda quello dell' '87 fra Liedholm e Capello, non il piu' 
recente Tabarez-Sacchi. Poi si parla di obiettivi: "Adesso - dice - il nostro 
obiettivo e' conquistare un posto in Champions League: fare bene in 
campionato diventa un obbligo".  

Partita decisiva con il Bari? "Si' e sarebbe stato lo stesso anche con Zac. 
Diventa fondamentale pensare che nelle ultime 19 partite siamo riusciti a 
conquistare i tre punti solo in due occasioni. E' decisiva anche per questo".  

 
 



 

 

 
 



 
 

 
 

 
 
 

14 Marzo Stasera meeting ad Arcore tra Berlusconi, Galliani, Maldini e Tassotti 



14 Marzo 
Zaccheroni: "Mi rimane l’orgoglio di aver allenato una grande squadra come il 
Milan e di aver contribuito a vincere uno scudetto" 

14 Marzo 
Zaccheroni ringrazia la squadra per la disponibilità e l’impegno profuso in 
tutto il tempo in cui è stato l’allenatore del Milan 

14 Marzo 
Zac: "Siamo stati eliminati uscendo dal campo tra gli applausi del nostro 
pubblico." 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
14 Marzo 

Cesare Maldini sarà primo allenatore, Mauro Tassotti svolgerà le funzioni di 
Direttore Tecnico 

 

 

 

Maldini ritorna in panchina 

Un rigore ha spezzato il sogno azzurro, un altro ha realizzato quello rossonero 

Milano, 14 marzo  

Cesare Maldini era rimasto a St. Denis, commissario tecnico dell'Italia per la 

terza volta consecutiva eliminata dai mondiali dopo i rigori, ora si ritrovera' a 
S. Siro. Non poteva resistere al richiamo del Milan, grande amore della sua 
carriera calcistica che per lui significa anche Nereo Rocco, il maestro, 
triestino come lui.  

Maldini, nato nel febbraio del 1932, e' gia' un veterano vincitore di quattro 
scudetti quando, nel 1963, il Milan di cui e' capitano conquista la sua prima 
Coppa dei Campioni nel mitico stadio di Wembley. Maldini e' un difensore 
centrale di notevoli mezzi tecnici, sicuro di se' (e un po' narciso) al punto da 
concedersi in campo qualche 'confidenza' di troppo. Quegli errori diventano le 
maldinate ma 'Cesarone' rimarra' sempre amatissimo dal popolo rossonero.  

Da tecnico lavora a Foggia, e si ritaglia una grande soddisfazione quando 
ottiene la promozione dalla C alla B con il Parma. In quella squadra che gioca 
e diverte si mette in evidenza un ragazzo lanciato proprio da Maldini: Carlo 
Ancelotti, che poi si trasferira' alla Roma. Prosegue la sua carriera da tecnico 
in azzurro, mentre in casa asseconda la passione sportiva dei suoi tanti figli: 
uno arrivera' nelle giovanili dell'Olimpia Milano di basket, un altro, Piercesare, 
e' un difensore promettentissimo che pero' non riuscira' ad andare oltre la 
serie C/2 con il Viareggio. Ma c'e' soprattutto paolo, figlio che per classe pura 
e' riuscito a superare il padre, diventando lui una bandiera del Milan.  

Da allenatore Cesare Maldini si prende grandi soddisfazioni alla guida della 
nazionale Under 21, dopo aver vinto un titolo mondiale nel 1982 come 
assistente di Enzo Bearzot. Degli azzurrini e' il ct, e con loro vince tre titoli 
europei consecutivi, lanciando tanti futuri campioni. Quando Arrigo Sacchi 
lascia per tornare al Milan, gli affidano la panchina della Nazionale 'vera' che 



con lui torna al calcio all'italiana, al preoccuparsi prima dell'avversario e poi di 
come attaccarlo. Per i Mondiali '98 richiama in Nazionale lo stagionato 
Bergomi (35 anni), mette un terzino in piu' a centrocampo, come Pessotto in 
marcatura su Zidane contro la Francia, e fa strada grazie ai gol di Vieri: a 
fermarlo e' solo la maledizione dei rigori, con l'errore decisivo di Di Biagio. E' 
costretto a lasciare, torna al Milan come capo degli osservatori rossoneri. Ma 
il suo sogno e' tornare ad essere utile su una panchina: e il paradosso e' che 
a stavolta a trasformarlo in realta' e' proprio un rigore, quello di Djalminha.  

 
 

 

 



 

 
 

 
 

 
 



 
 

 
 

 
14 Marzo Il Milan affidato a Cesare Maldini e Mauro Tassotti  

14 Marzo 
Il Milan formula il proprio ringraziamento per l'impegno e la dedizione profusi 
in questo triennio 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



14 Marzo Ore 9.13: il Milan ha esonerato Alberto Zaccheroni 

Alberto Zaccheroni esonerato 

Fatale l'eliminazione dalla Champions League. Il Milan passa alla coppia Cesare 
Maldini-Tassotti 

Milano, 14 marzo  

Dopo l'eliminazione in Champions League il Milan ha esonerato Alberto 
Zaccheroni. Al termine della gara con il Deportivo, il presidente rossonero 
Silvio Berlusconi aveva criticato duramente l'operato del tecnico romagnolo. 
Zaccheroni lascia la società rossonera dopo tre stagioni ed uno scudetto 
conquistato.  

Questo il breve testo del comunicato: "Il Milan Ac comunica di aver esonerato 
il signor Alberto Zaccheroni dalla responsabilità tecnica della squadra. 
Formula il proprio ringraziamento per l'impegno e la dedizione profusi in 
questo triennio".  

Subito dopo il club rossonero ha ufficializzato la nomina di Cesare Maldini e 
Mauro Tassotti alla guida del Milan. In un comunicato stampa la società ha 
reso noto che ''la direzione tecnica della prima squadra è stata affidata al 
signor Cesare Maldini, con la collaborazione del signor Mauro Tassotti''.  

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 



 
 

 
 

13 Marzo Il Presidente Berlusconi furibondo con la dirigenza e l'allenatore 

13 Marzo  
Champions League: Milan 1-1 Deportivo. Milan eliminato da un discutibile 
rigore [tabellino] 

13 Marzo Bierhoff preferisce restare al Milan e rifiuta l'offerta del Besiktas 

12 Marzo 
Contro il Depo probabili rientri di Albertini, Gattuso e Costacurta. Ballottaggio 
Rossi-Abbiati 

12 Marzo 
Terim:"Non ho mai fatto quelle dichiarazioni. Non ho firmato niente con il 
Milan" 

12 Marzo Josè Mari: "Domani la parola d'ordine è: Vincere" 
11 Marzo Boban su Maldini: "Avevo paura di Paolo, lui è molto più grosso di me!" 

11 Marzo 
Terim:"Ho un accordo con Berlusconi per il prossimo anno. Ora andrò in sud 
america a visionare giocatori" 

10 Marzo 
Zac:"Speravo di raddoppiare subito perchè sapevo che nel 2° tempo 
saremmo andati in crisi" 

10 Marzo Rossi: "L'importante oggi era non perdere" 
10 Marzo Zaccheroni: "La squadra ha dato quello che poteva" 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



10 Marzo  Serie A: Atalanta 1-1 Milan [tabellino] 
Serie A / anticipo 22ª giornata 

Il Milan pareggia 

I rossoneri si fanno raggiungere dal gol dell'ex Ganz 

Il Milan pareggia a Bergamo nella prova generale in vista dello spareggio 

europeo di martedì contro il Deportivo. I rossoneri, dopo un buon primo 
tempo culminato nel vantaggio (autorete di Lorenzi che "infila" di testa 
Pelizzoli), vanno in affanno nella ripresa.  

Rossi, che già al 43' si era superato su Christian Zenoni, compie una doppia 
prodezza su Donati e Ventola (48'). Al 60' Bierhoff sciupa il facile raddoppio e 
tre minuti dopo arriva il pari dell'ex Ganz con una spettacolare rovesciata. 
L'Atalanta si getta sempre all'attacco, ma Rossi dice no a Ventola (67') e 
Ganz (89') di nuovo.  

Una battuta dagli spogliatoi: 
VAVASSORI: "Abbiamo concretizzato troppo poco, rispetto a quanto creato. 
E' stata una bella gara, molto combattuta. Ganz? Ha fatto un eurogol. 
Purtroppo raccogliamo poco". 
ZACCHERONI: "Dopo essere andati in vantaggio, ho sperato di raddoppiare. 
Sapevo che saremmo calati nella ripresa. Rossi? Veramente molto bene, 
sono contento di averlo fatto giocare.  

 
09 Marzo Nuovi infortunati: Ba e Giunti 
08 Marzo Albertini e Costacurta dovrebbero rientrare martedì sera contro il Deportivo 
08 Marzo Chamot e Giunti, ammoniti, salteranno la sfida fondamentale col Deportivo 
08 Marzo Contro l'Atalanta probabili rientri di Gattuso ed Helveg 

08 Marzo 

Abbiati migliora, ma difficilmente sarà in campo contro l'Atalanta 

Da domani comincia per il Milan l'operazione salvataggio, con la vigilia della 

partita in casa dell'Atalanta. In quattro giorni, tra sabato sera a Bergamo e 



martedi' sera a San Siro con il Deportivo, i rossoneri si giocano il futuro in 
campionato e in Champions League: vale a dire, per stare sul pratico, gli 
investimenti di tutta una stagione e anche della prossima. Zaccheroni sa di 
essere a un bivio. Un eventuale fallimento in questi quattro giorni potrebbe 
anche accorciare i suoi tempi di permanenza in rossonero, che comunque 
scadranno a giugno con il quasi certo arrivo di Fatih Terim (ieri discretamente 
lontano dallo Stadio del Gala, nonostante le voci della vigilia). Ma il tecnico ha 
ben poco da scegliere: per come e' ridotto l'organico, e' piu' facile sbagliare 
che indovinarla. Gli infortunati di ieri resteranno tali anche sabato con 
l'Atalanta, e l'unica consolazione per Zac e' che il ventaglio delle scelte a 
centrocampo e' un po' piu' ampio: rientrano da squalifica Helveg e Gattuso 
(che pero' non sta bene), puo' giocare Kaladze. Martedi' gli stessi Helveg e 
Gattuso avranno scontato anche la squalifica di Coppa, ma saranno sospesi 
Giunti e Chamot. C'e' una speranza: recuperare almeno Albertini, se non 
anche Costacurta, per la partita della vita, martedi' sera. 

 
 

 
 



 
08 Marzo Boban:"Contro il Galatasaray non abbiamo fatto assolutamente nulla" 
08 Marzo Shevchenko:"In campo non riusciamo a fare quello che vogliamo" 
07 Marzo  Champions League: Galatasaray 2-0 Milan [tabellino] 
07 Marzo  stasera giocano sia Boban che Leonardo 
07 Marzo  Il Milan è sulle tracce di Kily Gonzalez 

06 Marzo  
Allenamento sotto una pioggia fredda e torrenziale. 
 

06 Marzo Zaccheroni:"quelli che andranno in campo sapranno fare il loro dovere" 
05 Marzo  Contro il Galatasaray in porta torna Dida 
05 Marzo  Passaporti falsi: il Milan rischia poco: al massimo una multa 
05 Marzo  Vanno in Turchia i giovani primavera Valsecchi, Ferri e Sammarco 

05 Marzo  

Dida e il Milan sono stati deferiti alla commissione disciplinare per i 
passaporti falsi. 

Nuova bufera nel mondo del calcio per la vicenda passaporti. Arrivano altri 

deferimenti, a raffica. Questa volta, dopo l'Udinese, colpiscono i grossi club.  

Il procuratore federale ha deferito alla commissione disciplinare per 
responsabilita' oggettiva Inter e Milan. Deferiti anche Recoba dell'Inter e Dida 
del Milan. Non solo. Lo stesso provvedimento ha colpito i dirigenti nerazzurri 
Oriali e Ghelfi ed il tesserato della Roma Baldini. 

Per la storia di Recoba ecco la motivazione. Per avere in concorso tra loro e 
con terzi non tesserati, posto in essere condotte illecite finalizzate a far 
conseguire al calciatore uruguaiano lo status di comunitario mediante l'uso di 
un passaporto apparentemente emesso dalla questura di Roma, al fine di 
eludere il limite massimo di giocatori non comunitari tesserabili dalla societa' 
interista.  

Per Dida invece per avere in concorso con persone non tesserate e mediante 
l'uso di un irregolare passaporto portoghese conseguito lo scopo illecito di 
ottenere il tesseramento con lo status di comunitario. 

E' senza dubbio piu' grave la posizione di Recoba e quindi dell'Inter, rispetto 
a quella di Dida e quindi del Milan.  

Il rischio di una penalizzazione pertanto sfiora soprattutto Udinese e Inter, ma 



siamo soltanto all'inizio delle indagini. 

La Federcalcio ora dovra' esaminare le varie posizioni. Senza dimenticare le 
inchieste delle Procure di Udine e Roma che vanno sempre avanti. Insomma, 
per la vicenda passaporti falsi, non sono esclusi nuovi colpi di scena. 

05 Marzo  Albertini ed Abbiati, infortunati, restano a casa 

04 Marzo  

Il secondo gol del Parma era in netto fuorigioco 

"Non bisogna farsi staccare troppo in classifica in questo periodo di 

emergenza. Se riuscissimo a restare in gioco, al rientro di alcuni giocatori 
sono sicuro che avremmo la possibilita' di ripartire in campionato e dire la 
nostra". Sono le considerazioni di Alberto Zaccheroni, alla vigilia dell'inizio di 
quello che per la sua squadra si prospetta come un vero e proprio tour de 
force. Si comincia con il Parma, si concludera' martedi' 13 con il Deportivo e, 
in mezzo, ci sono il Galatasaray (Istanbul, mercoledi' 7) e l'Atalanta 
(Bergamo, sabato 10). In 10 giorni, appuntamenti nei quali i rossoneri si 
giocano una bella fetta di stagione. "La gara contro il Parma - spiega Zac - 
non e' uno spareggio. Rifiuto categoricamente questo concetto. I punti 
valgono doppio perche' si lotta per lo stesso obiettivo e con una squadra che 
ti sta davanti in classifica. Lo ripeto, non e' decisiva anche perche' siamo 
all'inizio del girone di ritorno. Diverso e' il discorso con la gara di mercoledi', 
quella di Champions League e' piu' importante e delicata". Non sara' facile, 
Zac e' nuovamente costretto a correre ai ripari per allestire una formazione in 
grado di non sfigurare (tre giocatori della primavera convocati Sammarco e 
Donadel per il centrocampo, Ferri per la difesa). "Sono tre mesi ormai che 
scelgo alla domenica mattina chi gioca - dice -. E un momento di grande 
emergenza ma finira"' 

04 Marzo  Serie A: Milan 2-2 Parma [tabellino] 
04 Marzo  Anche Albertini salta la partita con il Parma 
03 Marzo  Contro il Parma sulle fasce giocano Ba e Serginho 
03 Marzo  il giovane Paolo Sammarco ha il numero 28 
02 Marzo  Berlusconi: "L'anno prossimo torneremo grandi. Anche senza Zac" 
02 Marzo  Chamot: "Ci aspetta un mese particolare in cui non dovremo sbagliare niente" 

01 Marzo  

Jardel: "A giugno in Italia; ho chiuso con un grande club ". Che sia il Milan? 

Una sola seduta di allenamento per il Milan che si e' ritrovato nel prime ore 

del pomeriggio sui campi ancora gelati di Milanello. Assenti con regolare 
permesso Helveg e Pablo Garcia, reduci dalle partite amichevoli con le 
rispettive nazionali. Regolare allenamento per Bierhoff, Coco e Maldini, che 
accusa un risentimento al ginocchio sinistro dopo l'Argentina.  

Nulla di grave, comunque: gia' oggi il capitano sentiva molto meno dolore. 
Nella lista degli infortunati Redondo, Ambrosini e Costacurta, rientrato oggi 
dalle cure e dai massaggi di Montecarlo, mentre Roque Junior e' partito 
questa mattina in tutta fretta per rispondere alla convocazione della sua 
nazionale. Gattuso sta meglio ma non potra' comunque giocare contro il 
Parma perche' squalificato per un turno come Helveg.   



 


